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DEFINIZIONE DI RAS
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Paolo SANDRI

Da sempre la grande sfida degli Eserciti è farsi trovare pronti a un potenziale impiego in scenari futuri 
con capacità, dottrina e forma mentis adeguate. Scenari futuri, che dipingono un ambiente operativo 
estremamente complesso, influenzato da trend di diversa natura (geopolitici, ambientali, economici, de-
mografici) e determinato dalla velocità con cui la tecnologia fornirà soluzioni sempre più innovative, indi-

viduano nel 2035 la cuspide tra la cosiddetta ‘Era of Accelerated Human Progress’, che vedrà Alleati e competitor 
sviluppare le nuove tecnologie – quali robotica, Intelligenza Artificiale - IA, quantum computing - in maniera rapida 
e reattiva, e l’’Era of Contested Equality’, quando la maturità tecnologica e la disponibilità di armi a energia diretta, 
sciami robotici, iper-connessione, biologia sintetica  cambieranno la natura stessa del conflitto nelle dimensioni 
spaziali e temporali. Prerequisito fondamentale per la Forza Armata sarà dunque un approccio che sia in tutti i 
campi profondamente innovativo e volto a mantenere sempre la soglia tecnologica nella sua accezione più ampia, 
soprattutto per evitare che il vantaggio tecnologico oggi posseduto possa erodersi a vantaggio di altri attori più 
aggressivi e privi di vincoli etici. Questo significa immaginare e sperimentare fin d’ora soluzioni che al momento 
sono solo ipotesi e vuol dire coinvolgere in questa sfida Industria, mondo accademico e centri di ricerca per cercare 
di stare non solo al passo con i tempi ma sinergicamente trovare soluzioni adeguate agli scenari futuri. L’Esercito 
Italiano ha infatti scelto di non essere spettatore di questo processo bensì di essere protagonista e vero e proprio 
motore di sviluppo tecnologico e faro di innovazione.
Con questo spirito la Forza Armata ha individuato nell’Intelligenza Artificiale e nel suo impiego in sistemi robotici 
una delle tecnologie che potrebbe influenzarne maggiormente lo sviluppo capacitivo con orizzonte 2035 e ha re-
centemente avviato un processo di sperimentazione nel campo dei Sistemi Robotici e Autonomi - RAS, con l’obiet-
tivo dichiarato di identificare in che modo i sistemi di tecnologia RAS e l’utilizzo di architetture autonome possano 
generare un vantaggio nei compiti fondamentali della Forza Terrestre, offrendo capacità operative sfruttabili nel 
breve, medio e lungo termine.
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